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Dal 23 al 26 maggio 2019 tutti i cit-
tadini europei saranno chiamati a 
eleggere i nuovi membri del Parla-
mento europeo. I risultati elettorali 
influenzeranno le decisioni politi-
che, condizionando la nostra vita 
quotidiana per ii prossimi cinque 
anni. 
La Chiesa Cattolica è stata parte 
della costruzione europea per oltre 
2 millenni, dalle sue radici fino ad 
oggi, dando un contributo con la sua 
Dottrina Sociale. 
Dieci anni fa, l’en-
trata in vigore del 
Trattato di Lisbona 
aveva offerto 
nuove possibilità. 
Di fronte a molte 
incertezze, il sen-
tire comune sem-
bra oggi meno ottimistico. Le ele-
zioni europee del 2019 arrivano nel 
momento giusto per esprimere 
scelte politiche che potranno rinno-
vare la fratellanza tra popoli e per-
sone, rilanciando il progetto euro-
peo. 
In questo contesto, i Vescovi della 
COMECE esortano tutti i credenti e 
tutte le persone di buona volontà a 
votare. Invitiamo i nostri concitta-
dini europei a non cadere nella ten-
tazione di un ripiegamento su se 
stessi, ma a esercitare i lori diritti 
per costruire l’Europa. Facendo 
sentire la propria opinione politica, 

le persone hanno la capacità di indi-
rizzare l’Unione nella direzione in 
cui desiderano andare. 
La UE non è perfetta e probabil-
mente ha bisogno di una nuova nar-
razione di speranza, che coinvolga i 
suoi cittadini in progetti percepiti 
come più inclusivi e meglio orientati 
al bene comune. Ogni opinione 
conta nella scelta delle persone che 
d’ora in poi rappresenteranno le no-
stre opinioni politiche. Le elezioni 

sono solo il primo 
passo di un impe-
gno politico e ri-
chiedono che i cit-
tadini osservino e 
accompagnino de-
mocraticamente il 
processo politico. 
In spirito di re-

sponsabilità, i cittadini e le istitu-
zioni al loro servizio devono lavorare 
insieme per un destino comune, an-
dando oltre le divisioni, la disinfor-
mazione e la strumentalizzazione 
politica. 
Per avere successo, il dibattito elet-
torale dovrebbe concentrarsi sia 
sulle politiche dell’UE sia sulla capa-
cità dei candidati di elaborarle e di 
attuarle. Onestà, competenza, lea-
dership e dedizione al bene co-
mune sono qualità necessarie per le 
persone che intendono esercitare 
un mandato a livello europeo. 
Il dibattito elettorale è il momento 



giusto per proclamare ed esprimere 
visioni diverse, al di là di sterili op-
posizioni. 
È anche l’occasione giusta perché i 
credenti interroghino i candidati 
sul loro personale impegno, du-
rante il mandato europeo, a proteg-
gere la dignità umana per tutti, a 
promuovere opzioni che riflettano 
un nuovo Umanesimo Cristiano e 
adottare politiche che servano e 
siano plasmate dai diritti fondamen-
tali. 

Cosa significa essere europei? L’Eu-
ropa a volte è percepita come di-
stante e auto-referenziale. Come 
cittadini europei, dobbiamo fare un 
passo avanti e assumerci la respon-
sabilità di dare un significato con-
creto all’espressione “unità nella di-
versità”. L’unità nella diversità im-
plica regole comuni, che tengano 
conto della legittima protezione e 
promozione delle libertà e delle op-
portunità attraverso processi 

democratici che manifestino re-
sponsabilità, trasparenza e una giu-

sta realizzazione dello stato di di-
ritto. 
Le autorità pubbliche europee non 
dovrebbero essere percepite come 
coloro che impongono decisioni uni-
laterali dall’esterno, ma piuttosto 
come coloro che favoriscono l’impe-
gno personale e collettivo di tutti i 
cittadini in un dialogo sincero, crea-
tivo e rispettoso. 
Per far fronte a queste sfide, l’UE 
deve riscoprire la sua identità co-
mune e rafforzare la sua solidarietà, 
così da rinnovare i legami sociali che 
esistono sia nei, sia tra i paesi e i po-
poli. Abbiamo bisogno di un’Unione 
europea che sappia proteggere le 
famiglie, le persone più vulnerabili, 
le diverse culture. Il rispetto del 
principio di sussidiarietà dovrebbe 
essere un pilastro fondamentale di 
una Unione in cui tutti si sentano a 
casa propria, uguali costruttori – 
oseremmo dire “conduttori” – del 
progetto europeo. 



Ciò significa allo stesso tempo cu-
stodire e preservare i risultati 
dell’UE, ed essere abbastanza ambi-
ziosi da trovarne di nuovi. 
Il dialogo con le Chiese e le comu-
nità religiose dovrebbe essere ulte-
riormente rafforzato sulla base 
dell’articolo 17 del suo Trattato isti-
tutivo, con creatività, impegno e ri-
spetto da parte delle istituzioni eu-
ropee. 
L’UE si trova ad affrontare sfide im-
portanti. La digitalizzazione non rap-
presenta solo una crisi, ma anche 
una mutazione. Riprendere il con-
trollo delle nostre vite di fronte alla 
digitalizzazione richiede decisioni 
per rendere l’economia e la finanza 
al servizio delle persone, special-
mente le più vulnerabili. 
La digitalizzazione ha un impatto su 
tutti e su tutto ciò che conosciamo 
(il futuro del lavoro, 
la protezione dei 
dati personali, i 
molteplici usi 
dell’intelligenza ar-
tificiale). Per la CO-
MECE è fondamen-
tale preservare la 
centralità della 
persona umana e un approccio ba-
sato su solidi fondamenti etici. 
Si dovrebbero sviluppare a livello UE 
un insieme di regole e processi a fa-
vore della famiglia, così da accom-

pagnare lo sviluppo umano inte-
grale delle persone, delle famiglie e 
delle comunità. La questione demo-
grafica deve essere rimessa al cen-
tro della scena, sia in riferimento 
alla natalità, sia all’invecchiamento. 
La mancanza di speranza e di pro-
spettive porta diversi Paesi ad un ra-
pido declino della popolazione. I 
giovani europei devono sentirsi ras-
sicurati, in condizione di poter for-
mare una famiglia e di ritrovare 
speranza nel loro Paese di origine, 
attraverso progetti comuni e mu-
tualmente vantaggiosi. 
Il benessere della famiglia umana è 
legato a un’Unione che favorisca 
una economia sociale di mercato. 
Le politiche per ridurre la povertà 
dovrebbero basarsi sull’idea che 
quel che funziona per i meno fortu-
nati funziona per tutti.  

Occorre un rinno-
vato sforzo per tro-
vare soluzioni effi-
caci e condivise ri-
guardo ai processi 
di migrazione, asilo 
e integrazione. L’in-
tegrazione non ri-
guarda solo le per-

sone che entrano nell’UE, ma anche 
quei cittadini della UE che si trasfe-
riscono in un Paese diverso dal pro-
prio. Questo ci porta a domandare: 
come possiamo meglio accoglierci a 



vicenda in Europa? Inoltre, migra-
zione e asilo non rappresentano 
questioni indipendenti: esse sono 
collegate alla solidarietà, a una pro-
spettiva in cui la persona è al centro, 
a politiche economiche e demogra-
fiche efficaci. 
Votare a queste elezioni significa an-
che assumersi la responsabilità per 

il ruolo insostituibile dell’Europa a li-
vello globale. Il bene comune è più 
grande dell’Europa. Ad esempio, 
l’attenzione e la cura per l’ambiente 
e lo sviluppo sostenibile non pos-
sono essere limitate entro i confini 
della UE: i risultati elettorali contri-
buiranno all’adozione di decisioni 

che riguardano l’intera umanità. 
Un’Unione forte sulla scena interna-
zionale è anche necessaria per la 
promozione e la protezione dei di-
ritti umani in tutti i settori e perché 
sia efficace il contributo dell’UE, in 
quanto attore multilaterale, alla 
pace e alla giustizia economica. 
L’Europa deve rimanere competi-

tiva senza rinunciare ai suoi principi 
e standard. 
Nel corso del Dialogo “(Ri)pensare 
l’Europa”, nell’ottobre 2017, Papa 
Francesco ha ricordato che 
“L’Unione Europea manterrà fede 
alla suo impegno di pace nella mi-
sura in cui non perderà la speranza 



e saprà rinnovarsi per rispondere 
alle necessità e alle attese dei propri 
cittadini”. 
Votare potrebbe anche essere sol-
tanto il primo passo, ma rimane il 
più necessario. Ispirati da Papa 
Francesco, chiediamo a tutti i citta-
dini, giovani e meno giovani, di vo-
tare e impegnarsi nella campagna 

elettorale e nelle elezioni europee: 
questo è il modo migliore per co-
struire l’Europa secondo ciò che ri-
tengono sia giusto ed equo. Votare 
non è solo un diritto e un dovere, 
ma anche un’opportunità per dare 
concretamente forma alla costru-
zione europea!  

 

 

COMUNITA’ PASTORALE   “Dio Padre del perdono” 

PELLEGRINAGGIO A 3 SANTUARI 

RHO, SARONNO, GUANZATE 

SABATO 22 GIUGNO 2019 

Programma: 

Ore 7,30 partenza: dalla basilica dalla piazza della LIDL (Carmine) e da via 

Falcone (Giardino) 

Ore 19,00 circa rientro: a MELEGNANO. 
Iscrizioni subito presso la sacrestia della basilica o le buone stampe del  

Carmine e del Giardino fino ad esaurimento dei posti versando la quota. 

Costo euro 40 

 



 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE   

FESTA DEL GRUPPO SPORTIVO S.G.B 

 

 

Comunicazioni 



 

 

 

FESTA DEL GRUPPO SPORTIVO S.G.B 

  FESTA DI FINE ANNO 

DOMENICA DELLA GENEROSITA’  

FESTA DI CHIUSURA 
DELL’ANNO ORATORIANO 

 Consiglio dell’Oratorio 

                                     

                                    SABATO e DOMENICA sul SAGRATO della CHIESA 

           “NON HANNO PIU’ RISO” 

                 Vendita di riso per sostenere progetti di microcredito  

Con Lunedì 3 Giugno la Messa feriale delle ore 9.00 
è anticipata alle ore 8.30 



DOMENICA INSIEME   

 

FESTA LITURGICA DELLA BASILICA 

 ORATORIO 2020 

 -  
PELLEGRINAGGIO AI  SANTUARI di RHO, SARONNO, GUANZATE (vedi volantino) 

 

 (vedi volantino) 



  

 CELEBRAZIONI BATTESIMALI  
             Il Battesimo sarà amministrato in Domenica  
             alle ore 15.00 secondo questo calendario: 

 

(ultima domenica del mese) 
 (ultima Domenica del mese) 

 (ultima Domenica del mese) 
 

per iscriversi, compilare il modulo e  
consegnarlo in ufficio parrocchiale  

versando la caparra di euro 50. 



ORATORIO FERIALE 
 
L’oratorio inizierà l’ 11 giugno e si concluderà il 13 luglio.  
L’apertura mattutina sarà dalle ore 8 alle 9.15  
poi i cancelli saranno chiusi. 
Alle 11.45 chi non usufruirà della mensa sarà libero  
di uscire, per loro il rientro è alle ore 14.00  
La giornata si concluderà per tutti alle 17.00 dopo questo orario  
i cancelli saranno aperti e i ragazzi non saranno più seguiti dagli animatori. 

Il costo pasto è di 5 euro pagabili giornalmente. 
Un pomeriggio alla settimana ci si recherà in piscina. 
E’ obbligatoria la cuffia. 

Al mattino si eseguiranno i compiti delle vacanze 
Nel pomeriggio si svolgeranno vari laboratori. 

Costo :   10 euro per l’iscrizione  + 
20 euro alla settimana comprensivo della Piscina 

  

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 2019/20   
(per i ragazzi dalla II alla V Elementare) 

si apriranno a settembre secondo le date e le modalità che  
saranno esposte (a settembre) presso la bacheca 



 
 

Email: pargaetano@gmail.com             Sito: www.sangaetanomelegnano.it     

  Vicario parrocchiale tel.  338.8688807 


